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Carmine Padula & Ensemble Suoni del Sud
CINEMATIC SOUNDS TOUR 2021
Dopo l’ultimo grande successo della Colonna Sonora del film “Chiara Lubich” (vincitore di oltre 10 premi nazionali ed internazionali per Miglior Colonna Sonora) e dopo essersi esibito davanti ai Grandi della Terra durante la cerimonia di apertura del G20 di Matera, il giovanissimo compositore Carmine Padula, prodigio delle Colonne Sonore e definito già dai media il successore del compianto Ennio Morricone (suo estimatore), torna in tour nelle location italiane più suggestive con il Cinematic Sounds Tour! Sarà un viaggio sonoro nelle musiche più apprezzate di Padula, dalla musiche per la Tv della Serie “Ognuno è Perfetto” (Rai 1), passando per il cinema con le musiche del film “Guardami Così” fino all’ultima fatica televisiva con la colonna sonora di “Chiara Lubich”. Ad accompagnare Padula sarà l’Orchestra Suoni del Sud, che annovera prestigiose collaborazioni e diverse partecipazioni televisive. La tournée sarà inaugurata direttamente dai maestosi Templi di Paestum il 7 Luglio 2021. 
23 agosto 2021
I Like Puglia 
Emilio Solfrizzi, Antonio Stornaiolo
TUTTO IL MONDO E’ PALCOSCENICO
La citazione di William Shakespeare da “Come vi Piace” da cui prende il titolo questo esilarante spettacolo, è quasi a significare che la vita di ognuni di noi sia una sequenza di scene e controscene. Il teatro allora diventa il luogo ideale per parlare delle debolezze, ma anche e soprattutto delle straordinarie qualità del genere umano. In scena un navigato affabulatore e un comico di razza con svariati cavalli di battaglia: si otterrà uno spettacolo per chi ama il teatro in generale e quello comico in particolare. Ma soprattutto uno spettacolo per quelli che avrebbero preferito rimanere a casa, stravaccati sul divano e, invece, cambieranno idea.
25 agosto 2021 – PRIMAVERA AL GARIBALDI
Gli Ipocriti Melina Balsamo
Isa Danieli
RACCONTAMI
Una passeggiata devota
messinscena di Isa Danieli
Il primo dei quattro appuntamenti curati da PrimaVera al Garibaldi per l’Anfiteatro Augusteo si apre con un’autentica icona del teatro italiano, Isa Danieli, interprete della grande arte scenica del nostro Paese - dal teatro di Eduardo De Filippo e di Raffaele Viviani, passando per La Gatta cenerentola di Roberto De Simone - e di una filmografia costellata di collaborazioni con grandi autori come Giuseppe Bertolucci, Ettore Scola, Lina Wertmuller e Giuseppe Tornatore. Un percorso di donna e di attrice che ha attraversato e continua ad attraversare i generi più diversi delle forme teatrali esistenti. Dal gradino più basso, quello della sceneggiata, alla tragedia greca di Eschilo ed Euripide, fino ad incarnare le parole di autori contemporanei che hanno scritto per lei. Dalla Wertmuller a Chiti, da Letizia Russo e Antonio Tarantino, fino al recente Ruggero Cappuccio. Una tradizione teatrale antichissima, “tradita” e amata al tempo stesso. Parole soffiate fino al cuore di chi ascolta, per trattenerle, perché rimbalzino in un’eco mai rassegnata e muta.
28 agosto 2021
TOSQUES/BURK Quartet 
con Antonio Tosques-chitarra, Greg Burk-piano, Giorgio Vendola-contrabbasso, Pierluigi Villani-batteria 
Il quartetto nasce dall’incontro tra il chitarrista pugliese Antonio Tosques e il pianista statunitense Greg Burk con l’intento di proporre brani originali e standards rivisitati della tradizione jezzistica.A completare il quartetto due musicisti di grande levatura come Giorgio Vendola al contrabbasso e Pierluigi Villani alla batteria.Il quartetto sfrutta la scrittura per cimentarsi nell’improvvisazione ed esplorare,con interplay, le capacità dei quattro musicisti dando origine ad una esibizione sempre diversa.
30 agosto 2021
Ergosum Produzioni
Danilo Rea, Enrico Loverso
MA CHE MITICA SERATA
traduzioni Nicola Pice
drammaturgia Alessandra Pizzi
Una serata speciale dedicata ai Miti: quelli celebrati da Ovidio nelle Metamorfosi, quelli appartenenti all’immaginario collettivo, costellato di ninfe eroine ed eroi. Danilo Rea, tra i migliori pianisti internazionali ed Enrico Lo Verso, tra i più acclamati interpreti della scena cinematografica e teatrale, per la prima volta in scena insieme, offrono una lettura insolita, fatta di parole e musica, dei principali miti e leggende, con la firma di Alessandra Pizzi. I due artisti condivideranno il palcoscenico dando vita ad una sorta di jam sassion, tra musica e parole, intorno al tema del mito, coinvolgendo gli spettatori nell’inedito programma di MA CHE MITICA SERATA. Lo spettacolo assume una particolare valenza simbolica in un momento delicato per l’intero settore della cultura, e ribadisce il valore simbolico della METAMORFOSI che è sempre un (ri)nascere ancora. Il teatro, col suo farsi invito a vivere un nuovo normale e un quotidiano diverso, torna a far scoprire l’umano che è nel fondo della nostra anima. Lo fa con i versi di Ovidio, un contemporaneo del futuro, ripercorsi dal flautato incanto del pianismo lirico e creativo di Danilo Rea e della appassionata duttilità vocale di Enrico Lo Verso.
31 agosto 2021
FAI Puglia in collaborazione con Accademia Belle Arti 
FEDERICO II E LA CAPITANATA: I LUOGHI, IL MITO
Nell'anno che ricorda gli 800 anni dall'arrivo di Federico II in Capitanata, si riflette sul suo mito e sui luoghi in cui è attestata la sua presenza, fino alla fatale Fiorentino. L'evento è proposto dal FAI Puglia e, prevede le relazioni di Saverio Russo, presidente FAI Puglia, dei docenti Francesco Violante (Uniba) e Pasquale Favia (Unifg).
A completamento dell’incontro, con l’Accademia delle Belle Arti sarà il momento di far vivere con immaginazione la “Rivoluzione” che Federico II operò in diversi campi, dalle arti figurative  alle architetture dei castelli, dell’economia, dell’Università, attraverso un videomapping  “Visioni contemporanee federiciane”, animazione grafica musicata e corredata da effetti luce con suggestioni emozionali che lasciano sognare la contemporaneità della grandezza dello  Stupor Mundi. Hanno collaborato alla realizzazione della serata i docenti Raffaele Fiorella, Igor Imoff, Christian Caliandro, Francesco Gorgoglione.
1 settembre 2021 – PRIMAVERA AL GARIBALDI

Elledieffe
Lino Musella
L’AMMORE NUN’è AMMORE
30 sonetti di Shakespeare traditi e tradotti da Dario Jacobelli
e con Marco Vidino – cordofoni e percussioni
regia LINO MUSELLA
Lino Musella - attore tra i più apprezzati della sua generazione (Premio Ubu 2019 come migliore interprete teatrale per Giornale Notturno di Jan Fabre, fra i suoi ultimi film Favolacce dei fratelli D’Innocenzo, Lei mi parla ancora di Pupi Avati e Qui rido io di Mario Martone, in concorso alla prossima Mostra del Cinema di Venezia) - è qui protagonista di un affascinante percorso poetico attraverso gli immortali versi di Shakespeare, qui “traditi” in napoletano dall’artista Dario Jacobelli. L’ammore nun’è ammore - nato a Le vie dei Festival, grazie ad un precedente studio realizzato alla Festa di Teatro Eco Logico di Stromboli – è un’originale ‘recita dei sentimenti’ tra emozioni, atmosfere magnetiche e intensi desideri. Musella racconta l’amore, la bellezza e la caducità della vita in una lingua coraggiosa, viscerale e seducente.  Ad affiancarlo sulla scena, Marco Vidino - ai cordofoni e alle percussioni – con le sue musiche suggestive e avvolgenti che accompagnano gli spettatori in questo intimo viaggio. Dario Jacobelli, poeta scomparso prematuramente nel 2013, autore di racconti e romanzi, abile paroliere per musicisti come i Bisca, i 99 Posse e gli Almamegretta – ricorda l’attore - si dedicò negli ultimi anni della sua vita alla traduzione in napoletano e al tradimento, come amava definirlo, di 30 Sonetti di Shakespeare. Non aveva scadenze, non doveva rispettare le indicazioni o correzioni di nessun editore. Per committenti aveva i suoi amici più cari ai quali dedicava ogni sua nuova traduzione. I Sonetti in napoletano suonano bene. Battono di un proprio cuore. Indossano una maschera che li costringe a sollevarsi dal foglio per prendere il volo, tenendo i piedi per terra. 
4 settembre 2021
Associazione Musicale Belcanto
IL BARBIERE DI SIVIGLIA
L'Associazione Belcanto, nell'ambito del Progetto Operastudio PUGLIA 2021, con il Patrocinio e il sostegno della Regione Puglia e del Tpp e la coorganizzazione del Comune di Lucera, presenterà, il prossimo 4 settembre presso la suggestiva cornice dell'anfiteatro Augusteo di Lucera, l'opera buffa in due atti di G. Rossini "Il barbiere di Siviglia" in forma di concerto. Protagonisti saranno gli artisti, provenienti da tutto il mondo, che avranno partecipato al laboratorio lirico Operastudio Puglia sotto la guida del grande Maestro di Canto italiano, Maria Gabriella Cianci, diretti dal M. Steven Guadagno di New York e accompagnati dall'orchestra Ensemble lirico italiano.
5 settembre 2021
Accademia delle Belle Arti di Foggia
“CORTI DI STELLE”
Serata dedicata ai cortometraggi prodotti dall’Accademia di Belle Arti di Foggia. “Corti di Stelle” è un momento di riflessione sul particolare lavoro di equipe che si svolge all’interno dei corsi di regia, cinema, scenografia e di costume, artefici e protagonisti sono i nostri studenti che con dedizione si affiancano anche accanto ad attori professionisti per un risultato entusiasmante.
Hanno collaborato alla realizzazione della serata i docenti Raffaele Fiorella, Igor Imoff, Christian Caliandro, Francesco Gorgoglione. 
9 settembre 2021
Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Musica Umberto Giordano di Foggia
CONCERTO DI MUSICHE DA FILM
le colonne sonore degli autori italiani del '900
Bakalov, Morricone, Piccioni, Piovani, Rota 
Orchestra Sinfonica del Conservatorio
Daniele Belardinelli direttore

11 settembre 2021
IL RAGGIO VERDE, l'InCanto del giorno nuovo
Concerto All’alba

Con Mario Rucci (pianoforte), Michele Gravino (flauto), e "Giordano Percussion Ensemble" (marimbe, xilofono e percussioni).
12 settembre 2021 – PRIMAVERA AL GARIBALDI
Sergio Rubini             



RISTRUTTURAZIONE
ovvero disavventure casalinghe raccontate da Sergio Rubini
scritto da Sergio Rubini e Carla Cavalluzzi
musiche eseguite dal vivo da Musica da Ripostiglio
Luca Pirozzi chitarra e voce
Luca Giacomelli chitarra
Raffaele Toninelli contrabbasso
Emanuele Pellegrini batteria 
regia SERGIO RUBINI
 

Dopo anni passati a pagare l’affitto, metti che un bel giorno ti svegli e decidi di starla a sentire quella vocina che da anni ti dice di fare quel passo che non hai mai avuto il coraggio di fare: metterti sulle spalle un mutuo e comprare finalmente una casa tutta tua. I benefici di essere proprietario di un immobile li conoscono tutti. Ciò che nessuno dice sono i sicuri disastri a cui andrai incontro il giorno in cui deciderai di mettere quell’unico bene che possiedi nelle mani di una ristrutturazione. Ristrutturazione è il racconto appunto, in forma confidenziale, della ristrutturazione di un appartamento, un viavai di architetti e ingegneri, allarmisti e idraulici, operai e condòmini. Una pletora di personaggi competenti e incapaci, leali e truffaldini, scansafatiche ed operosi fino all’esaltazione che si avvicendano nella vita dello sfortunato padrone di casa stravolgendola senza pietà. E questa vita sconvolta lo è ancor di più se i padroni di casa sono due, un Lui e una Lei, con i loro diversi punti di vista, la loro diversa capacità di resistere all’attacco quotidiano delle truppe corazzate che trasformano il loro “nido” in una casa occupata. E quando il tubo di scarico si intasa allagando la camera da letto, sembrerebbe che anche le fondamenta che reggono la stabilità della coppia stiano per cedere… Il racconto prende il via da molto lontano: una prima casetta a Roma, un seminterrato con un problema idraulico per il quale si offre di dare una mano un maldestro autista di cinema che finirà per trasformare il seminterrato in una piscina; e poi il bell’attico tra i tetti della capitale dall’affitto galattico dove però non funziona niente, dal citofono all’acqua calda. Per finire con l’acquisto tanto desiderato di una casa propria, la prima casa, ed è allora che il fenomeno della ristrutturazione si abbatte sui due sventurati inesorabilmente. Una vasca da bagno da costruire in loco, delle tende frangisole automatizzate, l’installazione dell’allarme e delle relative telecamere, l’azzeramento di un vergognoso odore di fogna che non molla la presa per ben trenta giorni, sono le stazioni attraverso le quali si snodano le vicissitudini del protagonista e della sua compagna che a loro volta vengono fuori da quel turbinio di eventi, stressati ma ristrutturati… se non che l’arrivo della pandemia azzera tutto, imponendo nuove regole e nuovi codici: un nuovo mondo che necessita a sua volta di una ristrutturazione profonda e collettiva per poter ricominciare a girare.
Accompagnato dai motivi e dalle atmosfere de La Musica da Ripostiglio, Sergio Rubini, torna nella sua Puglia, per la prima volta a Lucera all’Anfiteatro Augusteo, con un racconto autobiografico, leggero e profondo, contrassegnato dalla sua cifra interpretativa unica che lo ha reso negli anni uno degli attori più
amati del cinema e del teatro italiano.
14 settembre 
Alessandro Piva, in collaborazione con Accademia delle Belle Arti 
SANTA SUBITO
proiezione docu-film
Il 14 settembre è in programma la proiezione del docu-film “Santa Subito”, alla presenza del regista Alessandro Piva, docente dell’Accademia delle Bella Arti di Foggia. Si tratta di un documentario a sfondo religioso dedicato alla figura di Santa Scorese, giovane fervente cattolica assassinata da uno psicopatico che la perseguitava da anni in una Italia in cui il reato di stalking non era ancora considerato tale.
16 settembre 2021
Orchestra Sinfonica Young del Conservatorio Umberto Giordano di Foggia
"ANDRÀ TUTTO BENE" LA BATRACOMIOFAVOLA 
(Una favola dalla quarantena) 
Melologo per voce e orchestra 
Testo e musica di Mario Rucci
direttore ROCCO CIANCIOTTA 
Il 16 settembre torna Mario Rucci, stavolta in compagnia dell’Orchestra Young del Conservatorio Umberto Giordano di Foggia con la favola musicale “Andrà tutto bene”, La Batracomiofavola. Melologo per voce e orchestra. Testo e musica di Mario Rucci.
18 settembre 2021 – PRIMAVERA AL GARIBALDI
Maria Paiato 
LE DUE ZITTELLE 
di Tommaso Landolfi 
regia GIULIO COSTA
Dopo aver inaugurato nel 2017 al Teatro Garibaldi di Lucera la prima rassegna teatrale “Primavera al Garibaldi”, Maria Paiato, indiscussa protagonista della scena italiana, torna dopo quattro anni, all’Anfiteatro Augusteo, per dare corpo e voce a un racconto ironico e tagliente di uno degli autori più raffinati del
Novecento italiano. La scrittura di Landolfi ci porta per mano, con ironia e disincanto, tra stanze rese maleodoranti dal senso di chiusura della cultura che le abita. Una cultura fatta di superstizione, bigottismo, fede e ipocrite virtù. Le due, Lilla e Nena, vivono quel che rimane della loro meschina vita in compagnia di una piccola scimmia; ma la quiete, finalmente raggiunta dopo la morte della dispotica madre, bruscamente s’interrompe a causa di
fatti strani che nottetempo accadono nella cappella del vicino convento.
Vincitrice di tre Premi Ubu e di tutti i più prestigiosi premi italiani, artefice di intepretazioni memorabili (le ultime, in teatro, in Un nemico del popolo di H.Ibsen e Madre Coraggio e i suoi figli di B.Brecht; e al cinema ne Il testimone invisibile di Stefano Mordini) Maria Paiato si confronta in un magnifico assolo con una delle penne più vivaci e interessanti della nostra Letteratura.
25 settembre 2021
Gruppo Teatrale Amici dell’Arte di Lucera
A MORT DI SUBITO
una morte improvvisa
commedia in dialetto di GERMANO BENINCASO
con Linna Carratù, Arturo Monaco, Germano Benincaso
e con Lello Spagnuolo, Michele Ieluzzi, Maria Strazioso, Luigi Granieri, Marcella Cogato, Antonio Cuppone, Luigi Follieri, Domenico Tutolo
scene Giuseppe Grasso
musiche Pasquale Ieluzzi
regia GERMANO BENINCASO
"A mort di subito" (Una morte improvvisa) di Germano Benincaso è una delle opere che hanno riscosso maggior successo in ambito nazionale nel corso dei 52 anni di ininterrotta attività del Gruppo. Il lavoro - oltre che in dialetto lucerino – è stato rappresentato da tantissime compagnie in tutta l’Italia sia in italiano, sia tradotta nei vari dialetti e, ad Alghero, perfino in lingua Catalana. Con questa commedia gli Amici dell’Arte hanno vinto il premio per la migliore attrice caratterista e miglior allestimento scenico al IV Festival Nazionale di Lanciano. La vicenda, così come tutti i lavori di Germano Benincaso, prende spunto da esperienze di vita quotidiana che l’autore riesce a plasmare e portare sulla scena, arricchendole con un linguaggio che ha il pregio di recuperare parole ed espressioni che molti tra gli adulti hanno ormai dimenticato e quasi tutti i giovani non hanno mai conosciuto. Protagonista delle divertente piece è la famiglia Matone la quale, versando in precarie condizioni economiche, pensa di chiedere l'aiuto di uno zio ricco che vive a Roma per far fronte alle innumerevoli incombenze. Presi dalla disperazione i coniugi, con l'aiuto di amici e parenti, inventano una situazione - ai limiti del paradosso - che offrirà agli interpreti l'occasione per numerosi, irresistibili momenti di comicità, capaci di coinvolgere il pubblico fino alla chiusura del sipario, con l'immancabile "lieto fine". 
